
Una  diocesi  sulla  strada  della
sinodalità
Venerdì  18  ottobre  alle  ore  21,  la  diocesi  di  Pistoia  è  convocata  in
cattedrale per una celebrazione eucaristica presieduta dal vescovo, mons.
Fausto Tardelli.

Da qualche anno questo appuntamento segna l’inizio dell’anno pastorale. In realtà
non si tratta di un vero inizio, perché la vita pastorale non finisce mai e perché
nelle parrocchie le principali attività sono già ricominciate da almeno gli inizi di
settembre.

Ma allora in che senso parliamo di celebrazione di inizio? Soprattutto perché
incontrarsi è sempre un nuovo inizio, un modo per ridirci la verità più profonda
del nostro essere chiesa e per ricordarci il cammino a cui ci chiama il Signore
Gesù.  Essere  Chiesa infatti  significa  essere  convocati,  significa  lo  stupore di
scoprire che la fede non è mai un fatto solo personale, ma un cammino che si fa
insieme agli altri.

Un cammino dove non siamo uguali, dove ogni credente, ogni realtà ecclesiale,
porta la sua umanità, la sua storia, le sue modalità di vivere il vangelo. Siamo
diversi, eppure ci ritroviamo insieme, uniti dal ricordo di qualcosa di così grande
che ci  ha fatto incontrare,  ci  ha fatto avvicinare,  ci  ha fatto scoprire che le
diversità possono unirsi e diventare ricchezza. Questa è la Chiesa, la profezia di
un mondo nuovo possibile, dove uomini e donne diversi, si riconoscono a partire
dalla  fede  nel  Signore.  Solennizzare  l’inizio  dell’anno  pastorale  con  una
celebrazione  eucaristica  presieduta  dal  vescovo,  successore  degli  apostoli,  è
rimettere al  centro della vita delle nostre comunità ecclesiali  la  chiamata ad
essere insieme un segno dell’amore di Dio nel mondo. Come ci ricorda il vescovo
nella  sua  lettera  pastorale  per  il  2019/2020,  il  Signore  ci  chiama ad essere
testimoni di lui (Atti 1,8) ma questo non sarà possibile se viviamo la fede come un
fatto  privato,  se  non  ci  poniamo  il  problema  di  condividere  con  gli  altri  le
speranze che il vangelo suscita in noi, se non ci impegniamo «a  crescere nel
senso e nella pratica della vita comunitaria» e se non impariamo ad ascoltare e a
rispondere alle “attese di vangelo” del mondo di oggi.
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Per questo durante la celebrazione di inizio anno pastorale il  vescovo darà il
mandato a tutti gli operatori pastorali della diocesi e ai catechisti, i quali a nome
della chiesa sono protagonisti fondamentali della vita ecclesiale. Ma, ed è bene
ricordarlo,  ciò  che il  vescovo affida e domanda ai  catechisti  e  agli  operatori
pastorali riguarda tutti noi credenti.

Comunità, attese di vangelo, testimonianza, sono queste alcune parole chiave che
in  quest’anno  pastorale  ci  accompagneranno  e  che  troveranno  particolare
attenzione  nella  preparazione  al  primo Sinodo della  Chiesa  pistoiese  dopo il
Concilio Vaticano II che il vescovo, a Dio piacendo, ha indetto per il 2021.

L’anno è appena iniziato ma la strada è già tracciata ed ha un nome preciso:
Sinodalità, che altro non significa, etimologicamente come nei fatti, camminare
insieme! I tempi, i contenuti, le modalità concrete con cui il percorso verso il
Sinodo  diocesano  si  realizzeranno  saranno  presto  oggetto  di  discussione  e
comunicazione, ma intanto il cammino è già iniziato!

don Cristiano D’Angelo

(fonte: La Vita)


